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Per lo sviluppo economico e sociale del comprensorio 

L'impegno del Comune 
Un punto di riferimento per misurare l'impegno, la volontà politica nell'industria di Stato ri
spetto alle esigenze di sfruttamento delle risorse naturali - La questione ENEL 
Volterra rappresenta uno di 

quel punti di riferimento idea
li per misurare l'impegno, la 
volontà politica dell'Industria 
di stato rispetto all'esigenza 
— sempre più evidenziata dal
la crisi economica — di sfrut
tamento ed utilizzare razio
nalmente le risorse naturali, 
umane, produttive al fini di 
un diverso sviluppo del paese. 

Volterra è, però, anche un 
esempio dell'impegno politico 
che — nel limiti, spesso mor
tificanti, in cui lo stato co
stringe le autonomie locali — 
l'amministrazione comunale 
sta portando avanti con intel
ligenti iniziative e con una 
linea economica avanzata che 
si riflette con chiarezza nel
lo stesso bilancio preventivo 
per il 1074. Alla cittadina, fa
mosa nel mondo per 1 suoi 
monumenti e la lavorazione 
dell'alabastro, si accede attra
verso una lunga strada che 
si snoda su e giù per am
pie colline, fin quando, il Ma
stio e le mura non appaio
no in lontananza. E' in que
sta zona, ricca non soltan
to di bellezze artistiche e nor
mali ma anche di notevoli 
risorse del sottosuolo, che si 
ritrovano importanti Impian
ti dell'ENEL, dell'ENI. della 
Solvay: due colossi dell'indu
stria di stato ed un grande 
monopolio internazionale che 
in questi ultimi mesi hanno 
fatto parlare molto di sé, in 
rapporto alla crisi ed all'in
cremento del costo della vita. 

Aumento 
Il ruolo dell'ENEL — Par

tiamo dall'ENEL che dovreb
be sfruttare una fonte ener
getica unica, qual è quella geo
termica, e per di più a bas
so costo. Non c'è ormai al
cun dubbio sul fatto che la 
crisi energetica ha contribui
to a sottolineare anche ai di
stratti oltre alla incapacità ed 
alla mancanza di volontà po
litica del governo, anche la 
mancanza di previsione, gli 
Indirizzi sbagliati, la visione 

aziendalistica che hanno carat
terizzato l'attività dell'ENEL 
che tanta parte gioca sullo 
sviluppo della società. Una li
nea — confermata anche re
centemente nella conferenza 
regionale dell'energia elettri
ca — che ha portato a sot
tovalutare la ricerca, a sottou
tilizzare gli impianti, ad un 
loro mancato rinnovamento, 
proprio mentre aumenta il di
vario fra sfruttamento delle 
risorse e bisogni reali e men
tre si continua a parlare in
sistentemente di un aumen
to delle tariffe dell'energia 
elettrica che porterebbe im
mediatamente a*d un • nuovo 
incremento del costo della 
vita. 

Basti pensare che, per quan
to riguarda il settore geoter
moelettrico, la capacità di uti
lizzazione degli impianti, glo
balmente considerati (Larde-
rello-Pisa), è andata progres
sivamente e sensibilmente di
minuendo negli anni, passan
do dal 79 per cento del 1971, 
al 76 per cento del '72, fino 
a cadere al 73 per cento del 
1973. Per quanto riguarda Lar-
derello, in particolare, oltre 
agli aspetti negativi dovuti al
l'assenza di una manutenzio
ne programmata e di valide 
iniziative di ammodernamen
to, si risente anche di 
una organizzazione burocra
tica dell'ENEL la quale, di
videndo le centrali di produ
zione dalle attività di ricer
ca e sfruttamento del vapo
re, ha manifestato una visio
ne sclerotizzata della produ
zione di energia, rinunciando 
all'attuazione di programmi di 
ricerca sulla base di un coe
rente studio del fluido endo

geno. La divisione fra servi
zio termoelettrico e minera
rio ha poi portato a conti
nue contrapposizioni nella ese
cuzione dei lavori e dei pro
getti le cui lungaggini buro
cratiche finiscono per riflet
tersi negativamente sulla pro
duzione, assicurata da « grup
pi » che ormai hanno 20 e 
più anni di vita senza che si 
manifesti un impegno concre
to dell'Ente alla modernizza
zione degli impianti. 

Si può dire ancora che lo 
sfruttamento del vapore è av
venuto in modo irrazionale 
per cui l'utilizzazione sconsi
derata della capacità di pro
duzione di alcuni fori ha pro
dotto una caduta delle carat
teristiche termodinamiche del 
bacino endogeno, ponendo la 
esigenza di una ristruttura
zione della rete di vaporodot-
tl e dello sviluppo della ri
cerca puntando anche alla co
stituzione, in loco, di un « cen
tro operativo » che analizzi 
razionalmente il problema 
geotermico con il CNR e gli 
altri enti di ricerca. 

L'impegno del Comune — 
Di questi problemi ne abbia
mo parlato con il sindaco 
Giustarini e con l'assessore 
Nelli. Il bilancio del Comu
ne di Volterra riflette non 
soltanto la preoccupazione di 
un diverso sfruttamento di 
queste risorse, ma anche l'im
pegno e la visione nuova, ra
zionale della loro utilizzazio
ne a fini sociali. Esiste una 
proposta, chiamata « della li
ra » secondo la quale, desti
nando, appunto, una lira per 
ogni kilovattore di energia 
prodotta attualmente a Lar-
derello, si potrebbe affronta
re il problema della prepara
zione dei tecnici e della ri
cerca. La produzione annua 
di energia geotermica nel ba
cino di Larderello ammonta 
a 2 miliardi e mezzo di Kw, 
ottenuti ad un costo molto 
inferiore a quello medio del
l'energia prodotta utilizzando 
altre fonti. Ebbene sarebbero 
2 miliardi e mezzo di lire 
da destinare alla produzione 
di energia pulita, a basso co
sto, ad un incremento dello 
sviluppo economico e sociale, 
alla creazione di nuovi posti 
lavoro per giovani tecnici di
soccupati. L'Enel, però que
sta proposta non l'ha neppu
re considerata, confermando 
cosi un disinteresse verso il 
settore geotermoelettrico con
seguenza di scelte antiecono
miche che oltre tutto l'han

no portata a dipendere dalle 
grosse compagnie petrolifere. 

Una proposta, quella avan
zata dal comune e dalla Co
munità montana, nata da un 
impegno serio teso ad Indivi
duare ogni possibilità per rea
lizzare un aumento di ener
gia elettrica nel modo più 
semplice ed economico, di 
fronte ad una previsione di 
richiesta di produzione annua 
che, in Toscana, nel 1978 do
vrebbe ascendere a 12 milio
ni di Kw. Da qui l'esigen
za — rivendicata anche dal
la Regione — di un impe
gno dell'ENEL nella ricerca 
e nello sfruttamento. Intensi
ficando le prospezioni geoflsl-
che in tutta la fascia che in
teressa larghe zone della To
scana litoranea fino al Tra
vale ed all'Amiata, predispo
nendo a questo scopo, assie
me ai pubblici poteri, un or
ganico piano di ricerche, stan
ziando adeguati mezzi finan
ziari. 

Ruolo negativo 
SOLVAY — E veniamo alla 

Solvay. E' ancora viva l'eco 
delle lotte condotte dai lavo
ratori del complesso che, per 
quanto riguarda la materia 
prima, il salgemma, è insedia
to a Ponteginori nel comu
ne contermine di Montecati
ni Val di Cecina, Interessan
do per questo, in termi-
li' comprensoriali, anche l'eco
nomia di Volterra. Richiamia
mo alcuni dati a testimonian
za del ruolo negativo del mo

nopolio, in particolare, in man
canza ai una programmazio
ne nazionale che costringe al
meno a destinare una parte 
del profitto agli investimen
ti, impedendo una politica dì 
vera e propria rapina. Dal 
nvlione di tonnellate prodot
te nel 1949 con 416 operai, 
la produzione è andata pro
gressivamente aumentando, 
mentre contemporaneamente 
calava l'organico, fino a giun
gere ai 4 milioni prodotti at
tualmente con appena 104 di
pendenti. A questo aumento 
della produzione di acqua sal
sa ha, quindi, corrisposto un 
decremento impressionante 
della mono d'opera che gli 
ammodernamente tecnologici 
non possono assolutamente 
giustificare. Da qui l'esigen
za di nuovi investimenti del
la Solvay In questa zona per 
consentire, assieme all'incre

mento dei livelli di occupa
zione, anche l'assicurazione di 
quella materia prima indispen
sabile a tanta parte dell'In
dustria toscana e nazionale. 
Ciò è necessario in quanto il 
problema del salgemma e del
la produzione del sale (so
prattutto di quello per uso 
Industriale) rappresenta non 
solo la «chiave di volta» del
l'industria chimica di base, 
ma ripropone in tutta la sua 
complessità la questione del
le saline di stato che Inte
ressano, appunto, direttamen
te 11 comune di Volterra. 

Appaiono, in questo senso 
estremamente gravi le inadem
pienze del governo rispetto al
la riforma dell'azienda e ciò, 
particolarmente nel momen
to, in cui, venuto meno il 
regime di monopolio, è neces
sario fissare con un decreto 
CIP il prezzo del sale per 
uso alimentare, agricolo, In
dustriale. al fine di tagliare 
le unghie alla speculazione 
che, oltre tutto, mira alla pri
vatizzazione dell'azienda. E' 
necessario per questo impe
dire che, oltre alla vendita si 
giunga anche alla liberalizza
zione della produzione del sa
le, costringendo il governo a 
rispettare gli Impegni per la 
riforma dell'azienda monopo
li che dovrà essere azienda 
di stato Interamente pubbli
ca per sconfiggere quegli in
teressi che, in carenza legi
slativa e di impegno politica, 
sono andati crescendo. 

SOCIETÀ' CHIMICA « LAR
DERELLO» — Nel contem
po si ritiene necessario (ap
profittando del positivo muta
mento per quanto riguarda 
il pacchetto azionario tornato 
nella quasi totalità, in mano 
all'ENI) sviluppare una azio
ne a sostegno di quella svol
ta chiesta dai lavoratori e dai 
sindacati per ottenere il sol
lecito investimento dei quat
tro miliardi previsti nel quin
quennio per il potenziamen
to degli stabilimenti della « So
cietà Chimica Larderello». E' 
necessario concretizzare il 
promesso aumento di 50 uni
tà lavorative che può essere 
facilmente realizzato dal mo
mento che la negativa ope
razione dell'inserimento del 
capitale privato, appare avvia
ta a soluzione con l'abbando
no da parte della Solvay di 
una presenza azionata che, di 
fatto, aveva rappresentato il 
blocco ad una espansione pro
duttiva che determina un du
ro colpo all'economia della zo

na ed un arresto del livel
li di occupazione. 

In questa stessa direzione 
sarà necessario profondere lo 
impegno — si afferma nel bi
lancia del comune di Volter
ra — per quanto riguarda il 
problema di investimenti che 
consentano, entro il '75 il rad
doppio degli attuali organici 
della TDRILL di Saline che 
appare avviata ad un positi
vo sviluppo. Ciò è conseguen
te al nuovo rapporto costrui
to (nel momento stesso in 
cui si manifestavano forti pre
occupazioni per il trasferi
mento dell'impresa) fra Co
mune, Regione, sindacati e 
l'Imprenditore, attraverso un 
protocollo di accordo che te
stimonia, oltre tutto, il ruo
lo positivo che gli enti elet
tivi e gli organismi rappre
sentativi del lavoratori posso
no giocare dando anche una 
valida indicazione per una po
sitiva soluzione dei problemi 
relativi ad una concreta e de
mocratica programmazione. 

Inquinamento 
L'impegno del comune, però, 

non si limita al fatto fonda
mentale dello sviluppo econo
mico e dell'occupazione. Esso 
guarda anche al modo In cui 
questo sviluppo deve aversi, 
guarda alla difesa del terri
torio, alla salvaguardia dagli 
Inquinamenti. Significativo ap
pare, in questo senso lo sfor
zo del consorzio per l'acque
dotto Volterra-Pomarance, con 
il quale i comuni della zo

na, la Comunità montana han
no affrontato direttamente 
con l'ENI e con l'ENEL 11 
problema del disinquinamen
to del fiume Possera i cui 
progetti sono ormai in stadio 
avanzato. Progetti che, oltre 
alla depurazione del Possera, 
consentiranno anche la riim
missione dell'acqua con 11 bo
ro, nelle viscere della terra 
rialimentando cosi lo stesso 
campo geotermico. 

Una linea, quindi, quella in
dicata dall' amministrazione 
comunale di Volterra che, 
muovendo dalla realtà, dal bi
sogni, dalle possibilità del pro
prio territorio, si collega di
rettamente ad una visione più 
generale di un diverso svi
luppo economico, sociale, pro
duttivo del paese, fondato sul
le riforme e sulla utilizzazio
ne di tutte le risorse. 

Renzo Cassigoli 

L'estate 
di 
Volterra 

Le prospettive per alabastro e agricoltura 

Due settori essenziali 
I riflessi nelle campagne della crisi generale che ha investito tutto il Paese 
Incertezza monetaria e materie prime i problemi maggiori degli alabastrai 
Gli altri due settori por

tanti dell'economia volterra
na sono l'agricoltura e la la
vorazione dell'alabastro il cui 
potenziamento non può cer
tamente essere visto in mo
do separato, dallo sviluppo 
del settore industriale, in 
particolare di quello di stato. 

L'agricoltura riflette, anche 
in questa zona, quella crisi 
generale che ha portato con 
l'esodo alla degradazione del 
territorio; alla scomparsa di 
intere colture, all'abbandono 
di grandi zone, nelle quali 
è comparsa ora la pastorizia. 
Una crisi che muovendo dal
la produzione agraria coin
volge anche altri settori in 
conseguenza di una mancan-

go-scarpa 
per la tua libertà 

za di strutture di trasforma
zione e di mercato. Questi 
problemi sono stati af
frontati nella conferenza di 
zona approdata ad una indi
cazione di fondo tesa fonda
mentalmente ad un rilancio 
della produzione zootecnica e 
di altre colture specializzate, 
puntando sull'azienda conta
dina singola o associata, al 
superamento della mezzadria, 
a garantire un elevamento del 
reddito di lavoro dei contadi
ni e dei produttori agricoli 
e migliori condizioni sociali 
e civili per i lavoratori delle 
campagne. 

Questa linea si riflette am
piamente nel bilancio preven
tivo per il '74 elaborato dal
l'Amministrazione comunale 
che prevede uno stanziamen
to di 30 milioni cosi riparti
ti: 10 milioni a fondo con
tributo per la costruzione di 
acquedotti rurali; 10 milioni 
di fondo contributo per la 
costruzione di elettrodotti ru
rali e 10 milioni di fondo 

per conto interessi e capitali 
per lo sviluppo della condu
zione zootecnica, da conce
dersi sia ad aziende agricole 
che a cooperative o ad asso
ciazioni di produttori. Una 
scelta, quest'ultima, con la 
quale, attraverso la parteci
pazione dei lavoratori della 
terra, delle cooperative esi
stenti, si vuol contribuire a 
creare un esempio di inter
vento pubblico che dia nuova 
fiducia a chi lavora la terra 
e contribuisce cosi alla ri
presa produttiva dell'agricol
tura nella zona. 

In questa direzione va an
che la richiesta, fatta pro
pria dalla Comunità monta
na, con la quale si domanda 
in concessione l'azienda agri
cola dell'ENEL: 2000 ettari di 
terra fui quali si potrebbe 
dar vita ad una « azienda pi-
Iota» per colture specializza
te, in particolare ortofrutti
cole, ed alla produzione 
zootecnica. Il Consiglio della 
Comunità montana ha pre
sentato. infatti la richiesta di 
trasferimento della azienda 
agraria, «affinchè attraverso 
un piano aziendale per lo 
sviluppo della zootecnia e per 
la utilizzazione e la indivi
duazione delle colture realiz
zata 1: — anche attraverso 
l'uso del cascami di vapore 
da sfruttare per il riscalda
mento delle serre — sia pos
sibile, con la partecipazione 
dei lavoratori e delle coope
rative esistenti, dare vita ad 
un primo esempio che con
tribuisca a ridare credibilità 
nella reale possibilità di una 
ripresa produttiva dell'agri
coltura nella zona». 

ALABASTRO — E veniamo 
ora alla lavorazione dell'ala
bastro che ha reso famosa 
Volterra nel mondo. Sulle 
Iniziative, di alto contenuto 
culturale, per valorizzare que
sto prodotto, se ne parla In 
altra parte della pagina. Qui 
vorremmo esaminare piutto

sto le condizioni attuali di 
questo settore e le sue pro
spettive. 

I problemi della produzio
ne dell'alabastro si vanno ag
gravando ogni giorno di più 
a causa della crisi monetarla, 
delle restrizioni creditizie, del 
notevole aumento delle mate
rie prime e, soprattutto per 
l'ir-certezza del mercato. H 
consorzio per la ricerca, la 
escavazione, la commercializ
zazione dell'alabastro, che in 
questi ultimi tempi ha pre
disposto uno studio geofisi
co per la ricerca di nuovi 
filoni, ha incontrato notevoli 
difficoltà per la realizzazione 
di un pozzo sperimentale a 
causa dell'indisponibilità dei 
proprietari, dei 100 ettari in
teressati, a firmare una con
venzione che, pure, compor
tava vantaggi per essi. Se lo 
accordo non sarà trovato en
tro breve tempo l'assemblea 
del consorzio esaminerà la 
eventualità di rivolgersi alla 
Giunta Regionale per ottene
re la concessione dello sfrut
tamento. 

Appare però necessario che 
analoghe iniziative debbano 
essere estese per la ricerca 
sistematica, con appositi stu
di sulle vecchie cave per po
ter contribuire ad uno stu
dio geologico e passare quin
di alla apertura di cave da 
dare in gestione ad enti asso
ciativi dei produttori. La po
litica della Regione, giusta
mente, tende a favorire la 
cooperazione, le forme asso
ciate, 1 consorzi fra produt
tori ed è in questo quadro 
della politica regionale che 
deve essere sollecitato e fa
vorito l'associazionismo an
che nel settore dell'alabastro. 
La Comunità montana, con 
l'apporto del gruppo di tec
nici messi a disposizione dal
l'Amministrazione provincia
le ha già iniziato a discu
tere con gruppi di artigiani, 
una bozza di statuto per un 
consorzio fra produttori di 
Volterra, di Pomarance e con 
la stessa cooperativa artieri 
dell'alabastro. 

Lo scopo del consorzio è 
quello di: promuovere siste
mi di acquisto collettivo per 
materie prime, semilavorati, 
macchine e strumenti di la
voro; curare la tipicizzazione 
dei prodotti, anche attraver
so l'adozione di un marchio 
di garanzia; stabilire 1 prez
zi d. vendita; curare la co
stituzione dei servizi sociali 
per gli artigiani ed I dipen
denti; promuovere lo studio 
e la ricerca per nuovi mo
delli; organizzare la parteci
pazione a mostre in Italia e 
all'estero; prestare garanzia 
alle imprese consorziate per 
il pagamento dì forniture ed 
il finanziamento di lavori In 
corso. 

Accanto a queste iniziative, 
e proprio in considerazione 
della stretta creditizia, appa
re infatti anche necessario 
costituire mi* cooperativa 

per il credito di esercizio, 
sulla base dello schema di 
statuto approvato dal consi
glio regionale, nella quale 
possano parteciparvi tutti gli 
artigiani che avranno cosi ga
rantita per dieci volte la quo
ta sociale versata. Alla forma
zione del capitale di garan
zia della cooperativa potran
no parteciparvi anche il Co
mune, la Amministrazione 
provinciale e la Comunità 
montana con appositi contri
buti. Un problema fondamen
tale per il settore è quello 
della mano d'opera. L'inizia
tiva del corso professionale, 
in atto all'Istituto d'arte fi
nanziamento dalla Regione, 
sta dando risultati apprezza
bili anche se manifesta alcu
ni iimitl che ne condiziona
no la frequenza. Appare per
ciò necessario che con il pros
simo anno si arrivi alla co
stituzione della « bottega 
scuola», utilizzando per il 
suo finanziamento i fondi dei 
corsi professionali messi a di
sposizione dalla Regione, ma 
integrando il presalario per 
mettere l'apprendista nelle 
condizioni di percepire quan
to in una bottega artigiana. 
Un programma vasto, quello 
delineato, la cui realizzazione 
deve però anche prevedere 
un giusto sviluppo delle in
frastrutture. In questa zona 
— non ostante gli sforzi del
l'Amministrazione comunale 
e provinciale — si viaggia an
cora sui vecchi tracciati del 
Granducato di Toscana, men
tre invece, la viabilità, divie
ne elemento determinante per 
lo sviluppo del comprenso
rio per la valorizzazione di 
tutte le attività: agricole, ar
tigiane, industriali, turistiche. 
La creazione di infrastruttu
re viarie che ripartendo dal
la viabilità nazionale, colle
ghino rapidamente la zona 
con l'entroterra e con il ma
re è la condizione per rom
pere l'isolamento del com
prensorio dal tessuto regio
nale e nazionale. Per questo 
si lavora anche per supera
re le difficoltà date dall'iner
zia del governa del ministe
ro interessato, della stessa 
ANAS. 

Come si vede — ci ha det
to il sindaco Giustarini — 
stiamo affrontando un vasto 
impegno che vede coincidere 
1 nostri obbiettivi con quelli 
indicati nei « lineamenti di 
sviluppo» elaborati dalla Re
gione. Un impegno però che 
deve anche avere un impatto 
concreto e positivo con una 
precisa volontà politica del 
governo e dei suoi organi, 
senza di che, ogni nostro sfor
zo potrebbe essere frustrato, 
deludendo le attese e le spe
ranze di queste popolazioni e 
le stesse possibilità di svi
luppo dell'economia regiona
le della quale, 11 comprenso
rio volterrano è componente 
Indispensabile. 

r. e. 

Un'immagine di Volterra 

A conclusione della « Vol
terra '73 » il 18 maggio fu 
presentato nella Sala del Con
siglio, nel Palazzo del Priori 
di Volterra, Il catalogo con
clusivo della manifestazione che 
occupò l'arco dell'intera esta
to del 1973. La « Volterra 
'73 », articolata con interven
ti di scultura nella Citta, con 
la progettazione per l'artigia
nato dell'alabastro, coinvolse il 
centro storico o caratterizzò, 
sollevandone gli aspetti fon
damentali, i problemi socio
economici della Città. 

La manifestazione, caratteriz
zata dall'autogestione da parte 
degli operatori, si è sviluppata 
in uno spazio operativo con
cesso In piena libertà dalla 
Amministrazione comunale, rap
presentando un modo valido e 
nuovo per promuovere situa
zioni culturali alternative. La 
a Volterra '73 » si poso in rap
porto con la città cercando di 
pubblicizzare i problemi socio
economici fondamentali delle 
strutturo economiche vitali di 
Volterra: l'alabastro, l'Ospeda
le psichiatrico, l'agricoltura, il 
centro storico ed il suo condi
zionamento. Considerando la si
tuazione storico-dialettica-cultu-
ralo delta città furono impie
gati la scultura, visualizzazioni 
televisive ed Interventi con una 
progettazione di tipo proble
matico per l'alabastro. 

La « Volterra '73 » ha con
tribuito a far conoscere me
glio gli aspetti urbanistici più 
significativi della Città ed ha 
riproposto la vitalità cultura
le, ancora attiva, dei centri 
storici. Per gli artigiani del
l'alabastro ha messo in mo
vimento molti problemi, contri
buendo a superare ostacoli dif
ficili per l'organizzazione, in 
modo più contemporaneo delle 
strutture produttive dell'artigia
nato volterrano. Per l'Ospeda
le psichiatrico è In discus
sione la proposta per la costi
tuzione di un centro culturale 
che dovrebbe comprendere una 
raccolta di sculture e di gra
fica, promuovere attività musi
cali, teatrali, cinematografiche, 
con lo scopo di contribuire * 
togliere dall'isolamento, anche 
In modo provocatorio la comu
nità dell'Ospedale, promuoven
do un dibattito permanente che 
contribuisca a dar vita m nuo
ve Iniziative e nuovi tipi di 
interventi vitalizzanti. 

Nell'agosto prossimo per 
« Incontri di Volterra '73 » 
avrà luogo a Volterra una mo
stra-Intervento detto - •cultore 
Nino Giammareo. 

Gli « Incontri di Volterra 
'73 > hanno lo scopo di con
tinuare una attività culturale 
per i giovani artisti e di crea
re degli incontri di tipo pro
blematico fra operatori • cit
tadini, animati tempre da pub
blici dibattiti, a larga parte
cipazione popolare, col fine di 
portare un contributo conosci
tivo utile per tutti i citta
dini ma particolarmente per 
gli artigiani dell'alabastro. 

Entro l'anno inlzierà il se
minario per il centro storico 
di Volterra che dovrebbe con
cludersi traducendo in termi
ni politici le urgenze del Cen
tro storico di Volterra: un Im
pegno interessante che offre 
la possibilità di portare un con
tributo, anche generalizzabile, 
alle situazioni storiche-urnane, 
politiche-culturali dei Centri 
storici. 

COOPERATIVE DI CONSUMO 

VOLTERRA 
BORGO S. LAZZARO - BORGO S. GIUSTO 

Coop. Dipendenti Monopoli 
di Stato Saline di Volterra 

CITTADINI, TURISTI 
Servitevi nei nostri spacci 

QUALITÀ' - PREZZO 

ENTE 
PER LO SVILUPPO 
DELLA ZONA 
PORTUALE-INDUSTRIALE 
LIVORNO-PISA 
(D.P.R. 5-1-1965, n. 19) 

56100 PISA - Piazza V. Emanuele I I , n. 2 
C.P. n. 162 - Telef. 29534 

UN MODERNO 
ORGANISMO 
AL SERVIZIO 
DEL 
COMPRENSORIO 

SOCIETÀ 
COOPERATIVA 
ARTIERI 
dell'ALABASTRO 

VOLTERRA - Via dei Sarti 11-15 - Telefono 2135 

VOLTERRA - Piazza dei Priori 5 - Telefono 3590 

FIRENZE 

PISA 

SIENA 

- Lungarno Acciaiuoli 4 - Telef. 261614 

- Via S. Maria 112 - Telefono 24537 

- Via dei Pellegrini 13 - Telefono 285102 

SALE CAMPIONARIE APERTE TUTTO L'ANNO 

IL PIÙ' GRANDE ENTE PRODUTTORE DI ALABASTRO 
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